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Gli appunti, il riassunto
Saper sintetizzare le sequenze di un testo.  Saper strutturare il riassunto di un testo narrativo semplice.


1
Abbiamo diviso il testo che segue in 5 sequenze, per ciascuna elabora una frase-sintesi che ne evidenzi il significato.

1.
Non sono uno specialista di cani. Solo un amico. Un po’ cane anch’io, può darsi. Sono nato nello stesso giorno del mio primo cane. Poi siamo cresciuti insieme. Ma lui è invecchiato prima di me. A undici anni era un vecchietto pieno di reumatismi e di esperienza. Io ero ancora un cucciolo. Morì. Io piansi. Molto.


....................................................................................................................................................................


....................................................................................................................................................................
2.
Si chiamava Pec. Era una specie di cocker biondo (al tempo in cui i cocker non frequentavano ancora i salotti), robusto, vagabondo, bugiardo, litigioso, un po’ ladro, brontolone, indipendente, non certo il tipo da farsi mettere le zampe in testa. Ma in strada sapeva aspettare che il semaforo diventasse verde.


....................................................................................................................................................................


....................................................................................................................................................................
3.
E, come cuscino, non ho mai trovato niente di meglio. Né come confidente. Capiva il mio umore dall’espressione del viso, mentre con un’increspatura del labbro mi aveva insegnato a rispettare il suo. Non gli piaceva venire disturbato all’ora di cena e io non sopportavo che appoggiasse il suo muso diffidente sui miei giornalini durante l’ora di lettura. Lui lo sapeva, io lo sapevo. Ci intendevamo. Sapeva anche che io e la scuola non andavamo molto d’accordo e io capivo che certe regole della vita familiare gli pesavano. Ci consolavamo a vicenda, e molto spesso.


....................................................................................................................................................................
4.
Oggi, a distanza di più di vent’anni, trascorro le mie vacanze con Louke. Louke è un’altra cosa. A quattro anni, questo pastore beauceron ha deciso di non invecchiare più. E dopo dieci anni, malgrado i suoi quaranta chili, le spalle da lottatore e i canini da macellaio nella bocca nera e rossa, Louke ha sempre quattro mesi di età mentale. «Questo cane è completamente scemo» dice mia madre.


....................................................................................................................................................................


....................................................................................................................................................................
5.
Ma si capisce dal suo sorriso che non ci crede. La verità è che Louke ha preso in giro tutta la famiglia. Ognuno di noi l’ha letto almeno una volta nei suoi occhi: per lui la stupidità è una tattica. «Non potete pretendere niente da me, lo sapete sono troppo scemo...». Ecco quello che sembra dirci, seduto sul suo largo posteriore, con la testa piegata e la lingua penzoloni, accoglie la sgridata come si trattasse di un gioco. Da quando frequenta gli uomini tutta la sua intelligenza si è esercitata in questo: non sembrare mai intelligente. Suprema saggezza!


....................................................................................................................................................................


....................................................................................................................................................................

(da: D. Pennac, Abbaiare stanca, Petrini)


2
Riassumi al massimo in 10 righe il brano precedente.

....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
3   Riassumi al massimo in 5 righe il testo informativo che segue.
Isole e vulcani

Da qualche parte nasceva l’Homo sapiens e il Mediterraneo partoriva Pantelleria. Duecentomila anni fa, come dire appena ieri sul calendario geologico del pianeta. Il parto durò un batter di ciglia: qualche secondo appena, in un susseguirsi di eruzioni che dal buio della pianura abissale del Canale di Sicilia proiettarono verso la superficie, duemila metri più su, miliardi di metri cubi di magma. (…)

Nata dal vulcano, resa abitabile sfruttando i materiali vulcanici, oggi Pantelleria è ancora immersa nel fiato del gigante addormentato. Bolle di acqua tiepida, calda, caldissima, vapori sulfurei, sbuffi di gas, fanghi ribollenti come un pentolone primordiale: sono decine sull’isola i luoghi che costantemente vi ricordano che sotto di voi c’è la fornace di quest’isola ancora calda del fuoco che l’ha generata. 

Anche la minuscola e sperduta Linosa, nelle Pelagie, è sbocciata da un vulcano. Un fiore di lava che quando si rapprese mostrò, come tre grandi petali sbrindellati, altrettanti vulcani. Oggi si chiamano, con un po’ di esagerazione, Monte Vulcano, Monte Rosso e Monte Nero. Hanno crateri bordati di fichi d’India, mortella e ginestre, una ruvida coltre verde che rende quasi irriconoscibile l’origine lavica. Ma qui il vulcano dorme da più tempo, sono secoli che non manifesta l’intenzione di svegliarsi.

Diversamente da Pantelleria, dove tra i vecchi contadini, qualcuno ancora conserva, tramandato dal padre, il ricordo dell’ultima spaventosa eruzione. Era l’ottobre 1891 e a cinque chilometri al largo, in direzione nord-ovest, un fiume verticale di materiale incandescente si sviluppò dalla superficie fino a 15 metri di altezza; tra rombi di tuono e colonne di fumo che odorava di zolfo, una striscia di fuoco solcò il mare per quasi un chilometro facendo ribollire l’acqua e lasciandola cosparsa di pezzi di pomice e pesci bolliti. Poi il vulcano tornò a dormire. E dorme tuttora, sbuffando solo un po’, qua e là, sotto i mirti e gli olivastri.

....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

4
Sintetizza in modo schematico il testo che segue.
E se il mestiere più antico del mondo fosse il dentista?

Il trapano ad archetto viene caricato e poi lanciato: in meno di un minuto il foro è fatto. Tanto impiegava a compiere il suo lavoro un dentista di 9000 anni fa, forse il primo della storia, che per tempistica e precisione non aveva niente da invidiare ai suoi colleghi moderni, come ha raccontato un gruppo di antropologi sulla rivista scientifica «Nature». 

Il dentista preistorico viveva a Mehrgarh, ai margini dell’Indo, nell’odierno Pakistan. Un villaggio dove i primi allevatori e agricoltori della storia sperimentarono, col mutare delle condizioni di vita, anche nuove malattie e patologie. E i loro denti furono certamente i primi a soffrire della nuova dieta, a base di cereali e dunque ricca di zuccheri.

Il grano poi veniva macinato sulla pietra così che sabbia e schegge abrasive si mescolavano facilmente alla farina, corrodendo i denti. Finché a un certo punto qualcuno pensò di porvi rimedio. Gli antropologi hanno identificato undici esempi certi di denti perforati provenienti da trecento sepolture. Interventi perfetti, eseguiti da chi a Mehrgarh possedeva già un’arte raffinatissima nel perforare, con diametri di pochi decimi di millimetro, perline in conchiglia, osso e pietre preziose. I «gioiellieri» usavano trapani di legno azionati da archetti, e attrezzati con piccole punte di selce che a Mehrgarh si sono trovate in abbondanza. Per loro trapanare un dente con lo stesso sistema era quasi una banalità. Ma perché lo facevano? «L’unica certezza è che gli interventi erano a scopo curativo e non estetico» risponde Luca Bondioli del museo Pigorini di Roma. Dunque non c’è traccia di perforazioni praticate sui denti per abbellirli con turchesi e giade, come avrebbero fatto in seguito i Maya e gli Aztechi. Ma quando si è iniziato a togliere i denti? Da sempre, l’estrazione è stata l’unica vera cura dentaria per millenni. Dalla preistoria ci sono arrivate mascelle senza denti con chiare tracce di ricalcificazione ai bordi degli alveoli. Insomma, se un dente faceva male gli antichi lo toglievano. Via il dente via il dolore. 

E l’igiene orale? Gli Egiziani usavano paste di dentifricio a base di polvere di piombo verde e miele per strofinare denti e gengive. Ma i veri inventori di spazzolino e dentifricio furono i Cinesi. Lo spazzolino era un ramoscello con un’estremità sfilacciata per ottenere delle setole, oppure aveva inserite delle setole di cinghiale. I Romani raccomandavano di strofinare ogni mattina denti e gengive con le dita e con polvere di menta. Mentre gli Arabi masticavano ramoscelli di Salvadora persica, ricchi di bicarbonato di sodio e acido tannico, che avevano un effetto benefico e tonificante anche sulle gengive. Anche nell’antichità, prevenire era meglio che curare.

....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
Testi per dare istruzioni
Distinguere diverse tipologie di testo (regolativo, narrativo, descrittivo, informativo).  Esporre una serie di istruzioni in un testo sequenziale e logico.

1
Per ciascuno dei brani seguenti indica a quale tipo di testo appartiene: informativo, regolativo, descrittivo, narrativo. 


1.
Su una nave da guerra inglese di prima classe, con cento cannoni d’armamento e millequattrocento uomini d’equipaggio, mi imbarcai a Portsmouth per raggiungere l’America settentrionale. Nulla che valga la pena di essere raccontato ci accadde finché non giungemmo a trecento leghe dal fiume San Lorenzo.






……………………………………..


2.
Copia e incolla testo:



– evidenzia le righe che vuoi copiare 



– apri il menu Modifica e scegli il comando Copia (oppure Taglia)



– posiziona il cursore nel punto giusto, cioè dove va copiato il testo 



– dal menu Modifica, clicca il comando Incolla.






……………………………………..


3.
Mio fratello è un tipo interessante: alto e magro, ha spalle larghe e lunghissimi piedi costantemente inseriti in grosse scarpe da ginnastica rigorosamente nere. Le cose che si notano di più in lui, oltre ai piedi, sono i capelli, nerissimi e perennemente disordinati, e gli occhi anch’essi scurissimi e grandi, che diventano di brace quando si arrabbia (per lo più con me).






……………………………………..


4.
Il tonno è un campione di forza. A parità di peso, è stato calcolato che è in grado di sprigionare quaranta volte più energia di qualsiasi altro pesce, quando salta fuori dall’acqua. Ma è anche dotato di grande resistenza, come dimostrano i rilevamenti fatti da alcuni ricercatori: questi animali possono compiere tratti anche di oltre 8000 chilometri, senza mai fermarsi.






……………………………………..


5.
Un corvo aveva rubato un pezzo di carne ed era andato a posarsi su di un albero. Lo vide la volpe e le venne voglia di quella carne. Si fermò ai suoi piedi e cominciò a lodare il suo corpo perfetto e la sua bellezza, dicendo che avrebbe potuto essere re degli uccelli, se solo avesse avuto la voce. Il corvo, allora, si mise a gracchiare con tutte le sue forze, e lasciò cadere la carne. La volpe si precipitò ad afferrarla, soggiungendo: «Se poi, caro il mio corvo, tu avessi anche il cervello, non ti mancherebbe altro per diventare re».






……………………………………..


2
Riscrivi le istruzioni seguenti dividendole in punti ordinati in sequenza e volgendo i verbi all’imperativo. 

Esperimento: come si muove l’acqua?

Versare acqua nel bicchiere finché non raggiunge un’altezza di circa un centimetro. Aggiungere un cucchiaino di colorante rosso e mescolare. Staccare un gambo di sedano e metterlo nell’acqua rossa. Osservare il sedano ogni giorno per vedere dove arriva l’acqua rossa. Dopo qualche giorno tagliare in due il sedano e osservare le venature rosse; l’acqua sale per capillarità: quanto più piccolo è il tubo, tanto più alto è il livello. Mettere nel bicchiere due cannucce: una più piccola, una più grande.

Osservare in quale delle due l’acqua sale di più.

....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

3
Trasforma il testo seguente in un testo regolativo, separando i diversi punti e numerandoli in successione. 

Regolamento palestra scolastica

Non è consentito: accedere in palestra in assenza dell’insegnante; usare gli attrezzi senza l’autorizzazione dell’insegnante; andare negli spogliatoi e/o ai servizi senza l’autorizzazione dell’insegnante; usare attrezzi e/o attrezzature in modo scorretto e pericoloso per sé e per gli altri (es.: non appendersi al canestro, non spingere i compagni, non calciare violentemente i palloni, ecc.); indossare oggetti pericolosi per sé e per gli altri (es.: orologi, anelli, catene, ecc.); entrare nei locali attrezzi e nell’ufficio docenti (l’accesso è consentito solo dopo il permesso dei professori, per prendere l’attrezzatura sportiva); scrivere su pareti, porte ed altre superfici. In caso di infrazione la sanzione sarà rivolta a tutta la classe. Ogni alunno deve: informare tempestivamente l’insegnante in caso di infortunio o di malessere anche lieve; portare il materiale richiesto (scarpe da ginnastica da utilizzare solo in palestra, ecc.); rispettare le norme igieniche (lavarsi, cambiarsi); gettare carta e altro negli appositi cestini; rispettare i locali spogliatoi e servizi; comportarsi in maniera disciplinata e rispettosa nei confronti del personale ausiliario, dei compagni e dell’insegnante durante le lezioni e i trasferimenti. ALL’INIZIO DEL PROPRIO TURNO DI LEZIONE LA CLASSE DEVE AVVERTIRE IMMEDIATAMENTE IL DOCENTE DI EVENTUALI DANNI TROVATI IN PALESTRA, NEI BAGNI O NEGLI SPOGLIATOI.

....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
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Testi descrittivi
Elaborare correttamente descrizioni soggettive e oggettive.


1
Scegli una stanza che ricordi con chiarezza o che puoi osservare direttamente e prova a descriverla in modo oggettivo. Scegli l’ordine in cui osservare e descrivere, tenendo conto di oggetti, forme, colori, dimensioni, materiali.

....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................

2
Partendo dai nomi e dagli aggettivi che seguono prova a costruire la descrizione di una persona.

abbigliamento – alto – magro – sportivo – sguardo – allegro – azzurro – capigliatura 

....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
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Testi narrativi 

Produrre elaborati di fantasia in forma corretta, utilizzando un lessico appropriato, coerente rispetto alla consegna e delineando profili di personaggi.
Nella narrazione di una storia spesso è protagonista una coppia di personaggi, a volte amici a volte antagonisti. Prepara un identikit per ciascuna delle coppie di personaggi proposti di seguito (chi sono, come si chiamano, da dove arrivano, età, caratteristiche di aspetto e di comportamento). 

1.
 Il mago distratto e il suo aiutante


.....................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................


.....................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................
2. 
Una gatta e un pappagallo che vivono nella stessa casa


.....................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................


.....................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................
3. 
Un inventore di giocattoli e suo figlio


.....................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................


.....................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................
Trasformare un testo narrativo volgendo i discorsi diretti in indiretti.


1
Riscrivi il brano seguente trasformando i discorsi diretti in forma indiretta (e modificando il testo se necessario).

Una fiaba per la regina

«Che bella fiaba», disse la regina dopo aver ascoltato il racconto di Akim, «mi sembrava proprio di viverla come un sogno! Ora ti daremo in sposa nostra figlia». «Certo», disse il re, «la sposerai lunedì stesso». Furono fissate le nozze, e la sera della vigilia tutta la città fu illuminata; volavano per l’aria ciambelline e maritozzi; i bambini per strada si alzavano sulla punta dei piedi per afferrarli, e gridavano: «Urrà», e fischiavano con le dita; era uno spettacolo straordinario.

«Eh sì, anch’io forse dovrei fare qualcosa!», pensò Akim; e comprò fuochi artificiali, petardi e tutto il resto, li mise nel baule volante e si alzò in volo. Che spettacolo! Che botti! Tutti i turchi, a ogni botto, saltavano così in alto che le loro babbucce sfioravano le orecchie; non si era mai visto uno spettacolo del genere. Quando Akim fu ridisceso pensò: «Mi piacerebbe ora recarmi in città e sentire che impressione ho fatto!». 

Tutti quelli a cui domandava dicevano una cosa diversa, ma erano d’accordo: era stato straordinario. «Io ho visto il Dio dei turchi in carne e ossa», gridava uno. «Aveva gli occhi come stelle brillanti, e una barba come acqua spumeggiante. Volava su un tappeto di fuoco – diceva un altro – e bellissimi angeli uscivano fuori dalle pieghe!». Oh, quante belle cose sentiva dire sul suo conto!


(da: Le mille e una notte)

....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
Descrivere in modo adeguato persone e animali.  Pianificare le sequenze di un racconto.  Operare scelte lessicali coerenti.

1
Immagina di dover inventare un racconto: scegli due dei personaggi che seguono come protagonisti e segui le istruzioni che ti vengono fornite:

una ragazza piantagrane     un gatto molto furbo     un campione sportivo     

una top-model



a. Traccia prima un ritratto dei due personaggi scelti (aspetto fisico, comportamenti abituali, interessi, ambiente in cui vivono).



b. Prepara una scaletta del racconto, tenendo conto dei seguenti punti:



– luogo 



– tempo



– fasi della vicenda 



– conclusione.

....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
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....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
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....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
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....................................................................................................................................................................
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....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
....................................................................................................................................................................
Testi di commento
Analizza il testo letterario in prosa, esprimendo un commento personale in forma corretta e con un lessico appropriato.


Il brano che segue è una testimonianza di ragazzi ebrei italiani che raccontano la storia dei loro nonni durante la Seconda guerra mondiale, nel momento di massima persecuzione contro il popolo ebraico. Leggilo attentamente e poi rispondi alle domande.

La storia di nonno Marco e nonna Leda

Nel 1938 il nostro nonno Marco è stato congedato dalla Marina Militare, dove era imbarcato su un cacciatorpediniere: un ebreo non poteva prestare servizio nell’esercito.

Poco tempo dopo il nonno e la nonna si sposarono, ma la guerra era già cominciata. Nel 1943, senza documenti, i nonni scapparono a Roma, dove il nostro bisnonno, papà della nonna Leda, li aspettava.

Si pensava che gli Americani, già arrivati a Cassino, entro pochi giorni avrebbero liberato anche Roma. Ma i problemi non mancarono neppure lì: per mangiare un po’ di pane e un po’ di latte bisognava avere una tessera speciale, ma ovviamente essendo ebrei non ne erano muniti.

Dovettero quindi vivere mettendo in vendita vestiti, collane, orecchini di famiglia, acquistando al mercato nero1 e muovendosi molto poco di casa perché le SS2 erano sempre in agguato. Nel frattempo la nonna rimase incinta.

Dopo poco tempo i Tedeschi arrivarono a battere porta a porta anche nella strada loro. Tutta la gente cercava scampo nel campo che costeggiava la strada, non sapendo che le pattuglie delle SS sparavano a chiunque varcasse il fosso tra il campo e la strada.

Fu tale la paura che la nonna rischiò l’aborto, ma alla fine madre e bambino si salvarono. Il dottore che l’aiutò ad affrontare la minaccia d’aborto fu per loro molto importante, in quanto fu lui poi a portare da mangiare e da vestire.

Quando le cose da vendere finirono il nonno e la nonna tornarono a Venezia, sopra un camion che trasportava acciaio. Una volta arrivati trovarono la loro casa occupata dai Tedeschi.

I nonni trovarono rifugio nella soffitta della casa di una lavandaia che era costretta a lavorare per i Tedeschi: non potevano quindi permettersi di fare alcun rumore. Siamo nell’agosto del 1944 e la nostra zia Laura nasce nella soffitta.

Il tempo passava e andare avanti in quella situazione diventava sempre più difficile. Quando ormai tutti avevano perso le speranze, Venezia venne liberata.

Era la primavera del 1945 quando anche i nostri nonni uscirono dal loro nascondiglio per andare nelle strade a festeggiare la libertà (…) con la piccola zia Laura in braccio.

(da: Mi racconti nonno? Mi racconti nonna?, a cura di M. Campos, Venezia 1995)

1 mercato nero: attività di vendita di prodotti non consentita dalle autorità fasciste e dai Tedeschi che occupavano l’Italia.

2 SS: militari tedeschi appartenenti alla polizia speciale di Hitler, dalle iniziali di Schutz-Staffeln, «squadre di difesa».

1.
Di che tipo di testo si tratta? .......................................................................................................................
2.
L’epoca e i luoghi in cui si svolge la vicenda sono determinati o indeterminati? Se sono determinati quali sono? ........................................................................................................................................
3.
Chi sono i protagonisti della vicenda? ...................................................................................................................................
4.
Chi è il narratore? ........................................................................................................................................
5.
Il linguaggio usato è:


{  } semplice 


{  } ricercato


{  } proprio di altre epoche


{  } gergale o dialettale

6.
Nel racconto prevale un tono:


{  } umoristico


{  } drammatico per l’enfasi che viene usata


{  } drammatico per i fatti narrati


{  } poetico

7.
Quale risulta essere lo scopo prevalente di questo brano?


{  } divertire


{  } suscitare emozioni


{  } far riflettere


{  } persuadere a un’idea

8.
Quali reazioni hai avuto dopo questa lettura? Che cosa ha suscitato in te? Sei riuscito/a a legare il testo ad altre letture? Il brano ha suscitato in te ricordi di esperienze realmente vissute da persone che conosci?


.................................................................................................................................................................


.................................................................................................................................................................


.................................................................................................................................................................


.................................................................................................................................................................


.................................................................................................................................................................


.................................................................................................................................................................

IL DIARIO
Un diario è una forma narrativa in cui il racconto – reale o di fantasia – è sviluppato cronologicamente, spesso scandito ad intervalli di tempo regolari, solitamente a giorni. 
Scrivi alcune pagine di diario della tua estate, le più significative ( almeno 3 per ogni mese)

Ricordati di rispettarne la struttura (scrivi in I persona, inserisci la data e la firma)  

1 - MESE DI LUGLIO:………………………………………………………………

2 - MESE DI LUGLIO:………………………………………………………………

3 - MESE DI LUGLIO:………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………….

1 - MESE DI AGOSTO:………………………………………………………………

2 - MESE DI AGOSTO:………………………………………………………………

3 - MESE DI AGOSTO:………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………..
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TESTO ARGOMENTATIVO
1 . Sei in disaccordo con i tuoi genitori per la meta delle vacanze estive. Esprimi le tue idee cercando di convincere i tuoi genitori della validità della tua scelta.

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….....
�








